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Il 27 gennaio ricorre il 50° anniversa-
rio della morte di Paul Harris, fondatore
del Rotary International. Ricordiamo il
Maestro con un suo scritto dell’ottobre
1945 prologo nel libro «La mia strada
verso il Rotary»:

Due cose reputo importanti nella mia
vita di ultrasettantenne: la mia valle nel
New England e il Rotary. Spesso mi
sono sentito dire: «Non avresti mai pen-
sato che il Rotary sarebbe diventato
quella potenza internazionale del bene
che è oggi. Hai costruito qualcosa di più
solido di quanto tu stesso pensassi». È
senz’altro vero, cari amici, e sebbene
all’inizio non fosse affatto chiaro quale
strada avrei dovuto percorrere, avevo un
obiettivo che mi spronava ad andare
avanti. L’origine del mio contributo per
la costituzione del movimento risale ai
giorni trascorsi nella mia valle, alla cor-
dialità dei suoi abitanti, alla loro tolle-

ranza politica e religiosa. In un certo
senso, si potrebbe dire che il Rotary è
stato frutto di quella comunità. Mi pro-
pongo quindi di raccontarvi alcuni epi-
sodi della mia fanciullezza trascorsa
nella mia valle nel Vermont.

Ho imparato a conoscere gli abitanti,
le montagne e le valli del New England
grazie alle esperienze vissute attraverso
gli occhi di un ragazzo. Questo ragazzo,
ovviamente, sono io, ma essendo ormai
trascorsi così tanti anni da allora, l’an-
ziano signore di oggi, considera quel
ragazzo una persona diversa da sé stes-
so. Naturalmente conosco bene il picco-
letto, conosco bene i sogni, il mistici-
smo, l’impetuosità d’animo e le bricco-
nate che lo caratterizzavano. Avevano il
pepe dell’impudenza e lo zucchero del-
l’amore per quel fantastico mondo in
cui si trovava e dell’affetto per i suoi
nonni anziani che avevano creato per lui
una casa.

Alcuni vanno sulle montagne per cer-
care ispirazione, altri per riposare. Molti
uomini di cultura hanno scritto saggi
sulle montagne, i poeti ne cantano le bel-
lezze, gli artisti le dipingono. Il ragazzo
le percorre in lungo e in largo. E perché
non dovrebbe, non sono forse state crea-
te perché i suoi piedi mai stanchi potes-
sero scalarle? Per quanto alte possano
essere, il suo spirito si eleva al di sopra di
esse. Gli appartengono per poter ogni
volta trionfare su di esse. È esuberante,
esulta ed il suo cuore trabocca della
gioia esaltante di vivere. Il ragazzo è il re
del creato, tuttavia, per quanto triste
possa sembrare, i ragazzi sono destinati
a divenire uomini. Si dice qualche volta
che il ragazzo non sia altro che il padre

27 gennaio:
PAUL HARRIS DAY

Paul e Jean Harris
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dell’uomo; è lui che guida l’uomo per i
sentieri già percorsi. L’uomo non può
mai allontanarsi troppo dal ragazzo. Ciò
che il ragazzo ha amato, è ciò che l’uomo
ama. Quanto il ragazzo ha spigolato qua
e là contribuisce a formare l’esperienza
di vita dell’uomo.

L’autore di questo libro ha una ragio-
ne speciale per essere grato al ragazzo
dei suoi insegnamenti. L’amore per la
vita all’aria aperta, la benedizione di una
casa ben governata nel New England,
l’importanza dell’istruzione e del perse-
guire nobili ideali. Il ragazzo ha insegna-
to all’uomo la necessità di essere tolle-
rante nei confronti di tutte le fedi reli-
giose e politiche. Gli ha insegnato a non
essere troppo critico verso le opinioni
degli altri, qualunque esse fossero. Il
ragazzo ha insegnato all’uomo le gioie
dell’amore per il prossimo, della cordia-
lità e della buona predisposizione verso
tutti. Ci è voluto un po’ di tempo prima
che queste lezioni venissero assimilate

dal ragazzo ormai cresciuto e troppo
occupato a divertirsi, ma sono lieto di
dire che alla fine l’uomo ha preso seria-
mente gli insegnamenti del ragazzo ed
ha cercato di trasmetterli ad altri.

Che cos’è il Rotary? A migliaia hanno
cercato di rispondere, ognuno a proprio
modo. È più semplice enumerare tutto
ciò che il Rotary fa, piuttosto che dire
che cos’è. Di recente qualcuno ha detto:
«Se il Rotary ci ha incoraggiato a consi-
derare la vita e gli altri con maggior
benevolenza, se il Rotary ci ha insegna-
to ad essere più tolleranti e a vedere
sempre il meglio in ognuno, se il Rotary
ci ha permesso di creare contatti inte-
ressanti e utili con altri che a loro volta
stanno cercando di catturare e trasmet-
tere la gioia e la bellezza della vita, allo-
ra il Rotary ci ha dato tutto ciò che pos-
siamo attenderci».

Paul P. Harris
Chicago, ottobre 1945
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Come nasce il Rotary Club
Pisa-Galilei

Fui ammesso al Rotary nel lontano 1954 e durante i lunghi anni nei
quali ebbi l’onore di appartenere al Rotary Pisa, mi convinsi via via che
una città come la nostra doveva esprimere più di un Club, perché aveva
le possibilità di estendere il pensiero e l’azione rotariana su una quantità
d’iscritti, superiori alla normale capienza di un Club.

Questa mia convinzione mi portò, nella seconda parte degli anni set-
tanta, a proporre la creazione di un secondo Club, proposta che, all’e-
poca, fu giudicata prematura. Però il seme era gettato e non mancai di
ribadire il mio pensiero in proposito, ogni qual volta mi se ne dette
l’occasione.

Fu così che nell’anno rotariano 1979-80, sotto la direttiva dell’allora
Governatore Gian Luigi Quaglio, il suo rappresentante per il Gruppo
Tirreno I, il carissimo amico Umberto Ardito, si prodigò a dar vita e rea-
lizzò il II Club di Pisa che, dietro il suggerimento di un altro carissimo
amico, Beppe Scajola, prese il nome di Galileo Galilei.

Immeritatamente, ma con mia grande soddisfazione, ne fui il primo
Presidente. Non ero assolutamente preparato per un incarico che, a dire
il vero, presentava per me molte difficoltà e non poche incognite. Cercai
di assolverlo, soprattutto continuando a fare il rotariano come sempre
avevo fatto, nella speranza di riuscire in tal modo a far capire a persone,
che fino a quel tempo non si erano posti il problema, come doveva con-
cepirsi il servire rotariano. I risultati, visti a dieci anni di distanza,
furono veramente confortanti, vorrei dire insperati, ed il Club iniziò la
sua vita e la sua attività con un precipuo indirizzo – Entrare nella Città
– cioè porre le proprie esperienze, le proprie capacità, il proprio apporto
a beneficio della comunità nella quale noi viviamo ed operiamo.

Mi piace finire questi brevi accenni dei primi passi del Club, ricordando
che una delle prime iniziative fu quella di rendere, insieme alle visite ufficiali
fatte alle principali autorità cittadine, pubblico omaggio alla Comunità
ebraica pisana, retta a quell’epoca dal caro amico rotariano Avv. De Cori e
successivamente ammettere nel Club il nostro socio Dr. Mario Franco, non
nella sua veste professionale, ma proprio nella sua qualità di Presidente della
Comunità ebraica di Pisa.

Niccolò Tucci
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IL SALUTO DEL PRESIDENTE

Il Rotary Club Pisa Galilei ha vent’anni!
Un Club giovane, si dirà, molto più giovane dell’altro Rotary della

nostra città e, ancor più, dei Club di altre zone a noi vicine, come
Livorno o Firenze, che festeggiano quest’anno i 75 anni di vita.

Eppure vent’anni sono una piccola storia, un periodo importante,
nel quale molte cose sono accadute, molte iniziative sono state prese,
molti risultati rotariani sono stati raggiunti.

Il nucleo dei 27 soci fondatori si è andato via via ampliando e diver-
sificando, fino a raggiungere gli attuali 70 soci. Nuovi rappresentanti
del mondo economico e produttivo e della società pisana nel suo com-
plesso si sono aggiunti a mano, per arricchire il Club di altre profes-
sionalità e, soprattutto, di altri amici, accomunati dallo spirito di
servizio, che rappresenta il vero e solo motore del Rotary.

In ognuno dei suoi venti anni di vita il nostro Club si è impegnato in
maniera fattiva per realizzare qualche iniziativa utile per la collettività,
con il sacrificio non solo dei presidenti e dei Consigli Direttivi di volta
in volta in carica, ma di tutti i soci. Devo dire – a rischio di peccare di
scarsa modestia – che diverse di queste iniziative sono state davvero di
grande rilievo a livello locale e, a volte, anche a livello internazionale.

Questo numero speciale del Bollettino, realizzato in occasione del
ventennale, ha anche lo scopo di passare in rassegna le principali rea-
lizzazioni che il nostro Club è riuscito a mettere in atto e costituisce,
da questo punto di vista, un «aggiornamento» del volumetto che fu
edito in occasione del decennale del Club, quand’era Presidente
Luciano Triglia.

Certamente alcune annate rotariane sono state più ricche di risultati
ed altre lo sono state di meno. Ma non è questo che conta.

L’importante – e ne sono assolutamente certo – è che tutti coloro che
hanno avuto l’onore di guidare il Club hanno dato il meglio che era
loro possibile, in termini di tempo e impegno, per tradurre gli ideali
rotariani in opere e realizzazioni concrete, per consentire alla «ruota»
di continuare a girare con onore e con prestigio.

In questa ricorrenza gioiosa un pensiero commosso va a tutti gli
amici che non sono più con noi e che ci hanno lasciato durante questo
viaggio ventennale: la ruota continua a girare anche per loro e grazie
al loro contributo.

Roberto Sbrana
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Il 24 aprile 1980, ore 18, il R.-C. Pisa-
Galilei inizia la sua attività come Club
provvisorio, con la guida del Delegato del
Governatore Gianluigi Quaglio, il dott.
Umberto Ardito.

Alla riunione sono presenti:

Altino Altini Luciano Maracarli
Sebastiano Capello Sauro Nannoni
Luigi Caprioli Francesco Oliva
Alessandro Carrozza Pietro Pappalardo
Fernando Castaldi Luciano Roiatti
Francesco Ciardelli Gianfranco Sanna
Vittorio Forgione Filippo Sassetti
Fausto Giannitrapani Giuseppe Scaiola
Paolo Giusti Niccolò Tucci
Otello Mancino Francesco Vaglini

Hanno giustificato la loro assenza
Cesare Colizzi e Giuseppe Prosperi. Soci
assenti, nessuno.

Nei mesi di maggio e giugno si tengono
regolari riunioni settimanali all’ultima
delle quali, il 26 giugno, non conviviale, ai
22 soci iniziali si aggiungono:

Celso Avvenente
Sergio Gandini
Pasquale Pepe
Luciano Triglia
Riccardo Varaldo

cioè 27 soci effettivi all’inizio dell’attività
regolare del Club: essi sono i soci fondato-
ri del Rotary Club Pisa Galilei. Sette di loro
provengono dal Rotary Club di Pisa. Alle
regolari elezioni dell’assemblea è eletto
Presidente il dott. Niccolò Tucci.

Il 17 luglio 1980, all’Hotel Duomo, il
Club riceve la «Carta Rotariana» dal past-

Governor prof. Gianluigi Quaglio. Sono
presenti il Governatore prof. Francesco
Barone il past-Presidente del Rotary Club
di Pisa e delegato del Governatore, dott.
Umberto Ardito, una delegazione del
Rotary Club di Pisa e il Presidente del
Lions Club di Pisa dott. Luciano Chiti.

LA NASCITA DEL ROTARY CLUB PISA-GALILEI

Il dott. Niccolò Tucci, Fondatore e primo
Presidente del R.C. Pisa-Galilei
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Ecco i titoli di conversazioni e relazioni
riportate nelle pagine del nostro Bollettino
mensile, un patrimonio culturale, scienti-
fico, sull’Arte, Beni Artistici, Attualità,
Diritto, Economia e Finanza, Giorna-
lismo, Artigianato, Industria, Commer-
cio, Turismo, Letteratura, Vernacolo, Me-
dicina, Spettacoli, Scienza e Tecnologia,
Sport, Storia antica e contemporanea,
della nostra amata città di Pisa.

• A seguito del terremoto nel Sud il
Consiglio direttivo decide:

- Donazione del sangue di rotariani,
presso l’AVIS.

- Abolizione della festa degli Auguri
con familiari e devolvere l’importo a
favore dei terremotati.

- Acquisto di una roulotte con il
Rotary Club di Pisa, Lions Club Pisa,
Fidapa Club Pisa, per inviarla ad una
famiglia disastrata.

• Cinque giovani del Sud Africa, accom-
pagnati dal rotariano John Rundle, arri-
vano all’aeroporto per visitare la città.
Sono ricevuti dal Governatore P. Napoli
e dai Presidenti dei due Club di Pisa:
L. Maruzzi e G. Prosperi. È il primo
incontro di un gruppo di giovani sud
africani con i Rotary Clubs italiani.

• Il Club visita gli Istituti di Ricovero
della città e consegna agli ospiti alcuni
televisori a colori.

• Nel programma «Scambio Giovani»,
una ragazza pisana, Elvira Mancino è
inviata per 10 giorni in Norvegia, nel
«campus» di Oslo.

• A Grosseto si tiene il 1° RYLA italiano.
Il Rotary Club di Pisa Galilei fa parteci-
pare Gaudiana Giusti e Maricia
Mancino.

• Nel programma «Progetti Interna-
zionali» ha soggiornato negli Stati Uniti
a Catskill, frequentando per un anno la
St. Patrick Central Catholic High School,
inviato dal nostro Club, Nicola Van-
nucchi. È stata poi ospitata a Pisa, dal
socio G. Vannucchi, ed ha frequentato la
3ª Liceo scientifico, Miss Ellen Green-
wald di Wurstboro.

Gemellaggio con R.C.
Toulouse Sud

• Nell’anno 1983-84, Presidente Paolo
Giusti, per iniziativa della Commissione
Azione Internazionale, presieduta da
Sergio Gandini, ha avuto luogo il gemel-
laggio del Rotary Club di Pisa-Galilei
con il Rotary Club di Tolouse Sud. 
Nella «cena dell’amicizia», a Tolosa gli
atti ufficiali e statutari del gemellaggio.

• Nel maggio 1985, il Club ha organizza-
to un Seminario di orientamento meto-
dologico per giovani ricercatori scientifi-
ci coordinato da Sergio Gandini. Il corso
ha illustrato a giovani laureandi e lau-
reati di varie discipline i fondamenti teo-
rici e pratici delle metodologie di base
nei diversi campi della ricerca. È stato
articolato in due fasi, la prima prope-
deutico-ideologica sulle problematiche
di base, della durata di due giorni, la
seconda di tre giorni con esemplificazio-
ni applicative in diversi settori.

Borse di studio
Cav. Cecchetti e C.

• Borse di studio per l’importo di
L. 14.000.000 e cinque Premi di laurea di

LE PRINCIPALI INIZIATIVE 1980-2000 DALLA
MEMORIA STORICA DEL BOLLETTINO
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L. 4.000.000 sono stati assegnati per gli
anni accademici 1986/87, 1987/88 e
1988/89 a studenti laureati della Facoltà
di Economia e Commercio selezionati
fra quanti hanno discusso tesi di laurea
nelle discipline economiche: giuridiche,
organizzative, contabili, informatiche,
statistiche, sulle problematiche della
distribuzione commerciale.

Questa generosa iniziativa è stata
finanziata dalla S.p.A Cav. Cecchetti e C.,
presieduta dal dott. Armando Cecchetti
che ha voluto così onorare la memoria
del nonno fondatore della Società. 

Nella serata del 6 ottobre 1988: con-
certo del Maestro Gazzelloni accompa-
gnato al pianoforte dal Maestro Leopardi.
Alla 3ª edizione all’Hotel Golf a Tirrenia,
erano presenti gli amici del Club gemel-
lato di Tolosa Sud.

• Una preziosa tela del ’600, raffigurante
S. Caterina che riceve le stigmate, del
pittore senese Raffaele Vanni, è restaura-
ta dal Club e restituita alla Chiesa di
Santa Caterina. Il dipinto commissiona-

Il dott. Cecchetti e la Commissione del Premio

Il Maestro Severino Gazzelloni
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to nel 1655 dalla famiglia Guerrazzi,
pisana, fu posto sopra un altare laterale
della Chiesa. Nel 1921 la tela, in cattive
condizioni, è trasferita in Seminario.

Nel 1985, affidata a Fausto Gianni-
trapani, socio del Club, dopo un anno
ritornata all’originario splendore, è
restituita al parroco Don Corallini in
una cerimonia alla quale hanno parteci-
pato l’Arcivescovo Mons. Plotti, il
Prefetto Alì, il Sindaco Gronchi e il
Presidente del Club Caprioli.

• Guidati dal Presidente F. Ciardelli un
gruppo numeroso di soci con le consorti
ed ospiti è stato in visita di lavoro al
nostro Club gemellato di Tolouse Sud.

• Il 15 dicembre 1989 con una cerimonia
presenziata dall’Arcivescovo, Prefetto,
Sindaco, autorità civili e militari, sotto
gli auspici del Rotary Club Pisa Galilei,
in occasione del centenario della costru-
zione della Saint Gobain, fabbrica pisa-
na, è stato donato alla città il monumen-
to a Galilei: è un globo di vetro colorato,
ferro e cemento sorretto da un traliccio
sul quale è scolpita una frase del grande
scienziato. «...Quel cielo, quel mondo,
quello universo»...

Le autorità all’inaugurazione
del monumento a Galilei

Foto di gruppo dinanzi al Quirinale, dopo la visita al Palazzo
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La Rotary Youth
International Orchestra
• La Rotary Jouth International Orche-
stra ha tenuto un concerto al Teatro
Verdi, a beneficio dell’Associazione per
la ricerca sul cancro. È un’orchestra di
cento giovani di vasta internazionalità,
formata dal Rotary International con la
collaborazione di Claudio Abbado.

Teatro esaurito, la serata ha rappre-
sentato un avvenimento di rilevante
importanza artistica.

• 14.II.90. Gita a Roma. Per interessa-
mento del Presidente Luciano Triglia, vi-
sitiamo il Quirinale. Con una guida par-
ticolare, il Capo del Cerimoniale dott.
Piscitello tutto il palazzo è aperto e tran-
quillamente da ammirare, compreso lo
studio del Presidente Cossiga, che non è
in sede (foto a pag. 14).

• 21-22-23.V.90. Viaggio in Olanda, per
la grande mostra di Van Gogh. Code
interminabili di visitatori, arrivati da
tutto il mondo. La pittura è al Riyks

Museum ad Amsterdam. I disegni ad
Otterlo. Vediamo anche, al Museo di
Harlem, la mostra di Frans Hals.

Riunione Interclub con R.C. Rotter-
dam Sud a Rotterdam poi arriviamo in
Belgio, a Bruges, città dei merletti.

Restaurate opere del XVIII
e XX secolo

• Cinque opere del XVIII e XIX secolo, di
rilevante interesse artistico, già esposte
nella Chiesa del Santo Sepolcro, ridotte
dall’incuria e dall’alluvione del 1966 in
condizioni precarie, sono state restaura-
te e restituite alla Chiesa e alla città.
Sono cinque dipinti su tela: tre di questi
di incerta attribuzione, uno è firmato
Annibale Mariannini (Pisa 1814-1863),
un altro da Giambattista Tempesti
(Volterra 1729-Pisa 1804) le opere sono
state restaurate da Maria Teresa Leotta
con la supervisione della Soprinten-
denza ai Monumenti. Sono state esposte
e presentate ad iniziativa del Comitato

Rotary Youth International Orchestra. Concerto al Teatro Verdi, Pisa, 25 aprile 1990



16

Consorti del nostro Distretto, alla presen-
za del Prefetto dott. Marino, con il
Presidente Carrozza, la coordinatrice dei
Comitati Distrettuali Consorti del Rotary,
della Rappresentante della Soprin-
tendenza ai Monumenti, Maria Giulia
Burresi, della coordinatrice Gruppo
Consorti del Rotary Club Pisa Galilei,
Maria Antonietta Triglia, del Presidente
dell’Associazione Amici dei Musei Lu-
ciano Chiti e del parroco Don Filippini.

• Il 13 e il 14 aprile 1991 è arrivata a
Pisa, con un aereo speciale dell’Ae-
rospatiale, una delegazione del Rotary
Club di Tolosa Sud. Accolti dal
Presidente Carrozza, i francesi hanno
partecipato ad una riunione alla Camera
di Commercio. Presenti il Presidente
Dott. Pacini e i responsabili dei vari set-
tori di attività, sono state esaminate pro-

spettive di collaborazione tra Pisa e
Tolosa e tra le loro regioni, per la parte-
cipazione a scambi culturali, universita-
ri e alla rispettive Fiere campionarie.

Il XIV Congresso distrettuale
a Pisa inaugurato
dal Presidente del Senato

• Il XIV Congresso del nostro distretto
Rotary International si è tenuto a Pisa
dal 3 al 5 maggio 1991. Per l’importanza
sociale e culturale della manifestazione
rotariana, la cerimonia inaugurale ha
avuto luogo nell’Aula Magna dell’Uni-
versità, gremita di rotariani di tutto il
Distretto, di docenti e studenti con la
partecipazione del Presidente del
Senato On. prof. Giovanni Spadolini,

I rotariani francesi
arrivati con aereo
speciale dell’Aero-
spatiale. Foto di
gruppo con i nostri
soci in Piazza dei
Miracoli
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socio del Rotary, e delle alte Autorità del
Rotary International, civili e militari
della provincia. Giovanni Spadolini ha
svolto la prolusione su un tema di parti-
colare interesse: «I valori della comu-
nità internazionale».

Al Presidente del Senato, il Governa-
tore Luzzetti ha consegnato il primo
esemplare d’argento della medaglia del
Congresso realizzata da Angelo Ciucci.

I lavori sono proseguiti nei due giorni
successivi al Palazzo dei Congressi.

A Tolosa per il decollo
del 1° volo dell’Airbus A340

• Dal 24 al 27 ottobre 1991, incontro a
Tolosa col Rotary Club Toulouse Sud. La
delegazione pisana, guidata dal Presi-
dente Salidu è stata ricevuta dal
Presidente Suberville. Il giorno successi-
vo, proiezione di un documentario
sull’Aerospatiale commentato dal socio
Fouldrinier, uno dei direttori di questo
Centro Aeronautico.

I rotariani francesi e pisani hanno poi
visitato l’Aerospatiale, la più grande fab-
brica di aerei in Europa, dove si costrui-
scono gli ATR, anche con la partecipazio-
ne italiana. I visitatori hanno assistito ai
vari passaggi di realizzazione degli A300 e
A320 e, sul campo, al decollo del 1° volo
dell’Airbus A340, il quadrimotore prodot-
to in collaborazione anglo-franco-tedesca.
Trasporta 300 passeggeri, con quindici ore
di autonomia di volo e porta l’Europa

L’on. Spadolini accompagnato dal Prefetto
Marino e dal Governatore Luzzetti

La medaglia del XIV Congresso del Distretto 2070
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sulle rotte intercontinentali, la prima volta
in concorrenza con l’industria aeronauti-
ca americana. Parte del gruppo pisano ha
visitato gli stands del SITEF, la grande ras-
segna di Tolosa sulle nuove tecnologie ed
energie del futuro dell’Aeronautica e dello
Spazio. È presente anche l’industria italia-
na, in particolare il C.N.R. che rappresen-
ta il Consorzio di Pisa Ricerche.

Restaurato per la Chiesa
dei Cavalieri il capolavoro
di Aurelio Lomi

• 17 novembre 1991. Il Comitato
Consorti del Club ha riconsegnato alla
Chiesa Nazionale dei Cavalieri il grande
dipinto restaurato «La Sacra Famiglia
con S. Stefano Papa» di Aurelio Lomi.

Il gruppo italo-francese in visita all’Aerospatiale

La «Sacra Famiglia» di Aurelio Lomi
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La consegna dell’opera al Rettore della
Chiesa Mons. Armani ha avuto luogo
nelle celebrazioni del IV centenario della
traslazione, nella Chiesa, delle reliquie di
San Lussorio (o San Rossore) e dei 60
anni della riforma e unificazione elettri-
ca dei due celebri organi, famosi in tutto
il mondo conservati nelle Cantorie
Vasariane della Chiesa.

Il dipinto, una pala d’altare eseguito
nel 1662, considerato dalla critica il
capolavoro dell’artista pisano, è apparso
al pubblico, dopo il restauro del nostro
socio Fausto Giannitrapani, nel ritrova-
to splendore.

Maria Letizia Vannucchi, a nome del
Comitato Consorti del Rotary Club Pisa-
Galilei, ha parlato della lodevole realiz-
zazione, ha avuto parole di compiaci-
mento per Giannitrapani e di ringrazia-
mento per il socio Angelo Ciucci che ha
finanziato il recupero in memoria del
padre Iginio Ciucci (1898-1990).

• 4 marzo 1992: è partita «l’operazione
Paraguay». Dall’ospedale Espirito
Santo di Villarica in Paraguay, un ospe-
dale povero dove la malattia e la soffe-

renza vengono affrontate in drammati-
che condizioni di miseria e di sottosvi-
luppo, arrivavano da tempo richieste di
aiuto. Una di queste è stata raccolta dal
nostro Alberto Diara, Primario ortope-
dico. Proveniva da un medico di quel-
l’ospedale, il dott. Ferri di Varese, che
lavora laggiù con un’organizzazione di
volontariato cattolico.

Sono stati raccolti materiali chirurgi-
ci, mezzi di sintesi, qualche protesi per
articolazioni artificiali e materiali per
apparecchi gessati.

Il Presidente Poddighe, il Prof. Diara,
con la collaborazione del Rotaract,
hanno organizzato un primo carico, da
Livorno per Assuncion che ha raggiunto
l’ospedale Espirito Santo di Villarica.

Tornato al suo posto
a Marina di Pisa
la lapide commemorativa
di Amedeo Lori

• 24 giugno 1992: la lapide commemora-
tiva a ricordo del pittore pisano Amedeo

Il gruppo dei soci, consorti e invitati, dinanzi alla lapide a ricordo di Amedeo Lori
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Lori è tornata sulla facciata della casa in
via della Repubblica Pisana a Marina di
Pisa, dove il Maestro aveva abitato diver-
si anni. Lori, nato a Pisa nel 1869, aveva
frequentato la Scuola d’Arte a Lucca,
aveva dipinto per tutta la vita paesaggi
nei quali aveva esaltato la natura e i
colori di Boccadarno e delle pinete col
fondo delle Alpi Apuane. Aveva frequen-
tato i macchiaioli, in particolare
Francesco Gioli, era amico di Cannicci,
Tommasi, Nomellini, era stato iniziatore
alla pittura di Spartaco Carlini, frequen-
tava a Torre del Lago, quel particolare
ritrovo chiamato Bohème, dove Giacomo
Puccini incontrava i suoi amici festaioli.

Col ’900 Viareggio e la Versilia erano
state scoperte come vacanza d’elite e
diventarono d’estate soggiorno di artisti
che cercavano la nuova cultura. Puccini,
la sera, era al suo tavolo al Gran Caffè
Margherita con Giordano, Toscanini,
Galileo Chini, Guglielmo Marconi.
D’Annunzio trascorreva l’estate alla
Versiliana dove scrisse «Pioggia del
Pineto». Carrà e Soffici dipingevano
capanni, marine e paesaggi al Forte dei
Marmi, mentre Viani a Viareggio esalta-
va il mondo dei Vàgeri.

Anche Lori cercava in Versilia nuovi
orizzonti, ma proprio a Viareggio, in
una mattina d’agosto del 1910, piena di
sole, mentre si tuffava per un bagno in
mare, si produsse una grave ferita al
torace che lo portò alla morte dopo tre
anni di sofferenze.

Nel 1914 il Comune di Pisa inaugurò
la lapide commemorativa sulla facciata
della palazzina di Marina che ci restò
una cinquantina d’anni. Con la ristrut-
turazione della casa la lapide andò
dispersa.

Il nostro Club, nella Presidenza di
Salvatore Salidu, ha restituito a Marina
di Pisa questo ricordo marmoreo.

Il socio Angelo Ciucci ha commemo-
rato Amedeo Lori nella cerimonia di
inaugurazione della lapide.

• 21 gennaio 1993: Interclub con Rotary
Club Livorno, Viareggio-Versilia, Pisa,
Pisa-Galilei. Sono state raccolte offerte
per la scuola di rieducazione per ragazzi
sordomuti a Mundamvely (India). È pre-
sente Suor Enrica Meoli, Madre
Generale della congregazione Figlie di
Nazareth, che dirige l’Isituto indiano.

• 20-22 maggio 1994. Il Congresso del
Distretto 2070 ha luogo a Cento. Al
Rotary Club Pisa-Galilei viene assegna-
to il Premio Omero Ranelletti per le
iniziative realizzate nell’annata di
Franco Macchia.

• 28-29-30 aprile 1994: X° anniversario a
Tolosa del gemellaggio Rotary Club
Toulouse Sud- Rotary Club Pisa Galilei.

• 4 giugno 1994: Interclub a Viareggio
del gruppo Tirreno 1. I Presidenti e i
Segretari sono stati ricevuti dal Gover-
natore Zarri, con il Rappresentante del
Governatore Prof. Padroni. Il Presidente
Guidetti ha fatto una relazione sull’atti-
vità del Club.

• 9 giugno 1994: Il Club ha organizzato
alle «Benedettine» con l’Associazione
Toscana Costiera un convegno su «Le
infrastrutture di trasporto e di sviluppo
economico del nodo Livorno Pisa».

• 22 settembre 1994: Una delegazione di
Soci con le consorti ha visitato a
Volterra, ospite del Rotary Club, la
mostra «Il Rosso a Volterra». Scopo
della mostra, richiamare l’attenzione
sull’opera del Rosso Fiorentino nel terzo
decennio del cinquecento in cui il pitto-
re conclude a Volterra il primo periodo
di attività con due capolavori «La
Deposizione dalla Croce» e «La pala di
Villamagna», esposti in visione inedita
dopo il restauro. Alla riunione convivia-
le i due presidenti Franco Porretti e
Bruno Grassi col vescovo di Volterra
Mons. Bertelli (foto pag. 21).
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La morte di Niccolò Tucci

13 dicembre 1994: Il marchese Dott.
Niccolò Tucci ci ha lasciato. Era stato il
fondatore del Rotary Club Pisa Galilei
nel 1980 (proveniva dal Rotary Club di
Pisa) e ne fu il primo presidente. Nato a
Lucca il 22 luglio 1909, laureato in
Giurisprudenza, fu il Direttore esperto e
stimato dell’Unione Industriali Pisana
per tanti anni. Rotariano appassionato e
convinto, fu un esempio per tutti e
anche nella malattia è stato partecipe
della vita del Club fino all’ultimo. È
stato sepolto nella Cappella di famiglia
nel cimitero di Lucca.

• 12 gennaio 1995: Il nostro Club ha
consegnato a 35 anziani un primo lotto
di apparecchi di telesoccorso tipo
Beghelli. Il Club ha così iniziato la rea-
lizzazione di un progetto di notevole
interesse pubblico.

Persone anziane, sole, in precarie con-
dizioni di salute, hanno così avuto un

apparecchio con cui si può segnalare la
richiesta di aiuto con numeri telefonici
programmati.

Ianaugurato a Mundamvely
il «nostro» Istituto
per sordomuti

• 30 marzo 1995: inaugurazione del-
l’Istituto per ragazzi sordomuti a
Mundamvely nell’India del Sud (ideato
dal Rotary Club Pisa-Galilei, progetto
voluto dalle Figlie di Nazareth di Padre
Agostino. Finanziamento della Rotary
Foundation, del Distretto 2070 in colla-
borazione con Rotary Club Toulouse
Sud, Distretto 1700 della Francia,
Distretto 2210 della Spagna, Rotary Club
Fort Cochin  del Kerala, è stata festeggia-
ta in una riunione conviviale del Club.

Il presidente Grassi ha ringraziato
tutti coloro che hanno contribuito alla
realizzazione di questa opera-miracolo.

I presidenti Grassi, Porretti e Mons. Bertelli all’Interclub di Volterra
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Si è proiettato il documentario sulla
straordinaria giornata di Mundamvely,
commentato dal past Governor Prof.
Oppo: ecco la S.Messa nella cappella
dell’Assisi’s Covent celebrata da Don
Federici, ecco la cerimonia inaugurale
nella grande festa, la solenne processio-
ne dalla chiesa parrocchiale, aperta dal-
l’elefante bordato d’oro, lunghe ali di
ragazze in sari bianco e schiere di gio-
vani, chi canta, chi suona, chi danza.
Ecco il vescovo Joseph Kureethara, le
autorità religiose  e rotariane, l’immen-
sa folla del paese. Ecco l’Istituto, un edi-
ficio vasto, moderno, elegante, color
rosa, miracolosamente realizzato nel
lussureggiante palmizio. Suor Maria
Meoli, Madre generale, taglia il nostro
tricolore, si accendono fuochi artificiali,
in pieno sole.

Il prof. Oppo scopre la targa comme-
morativa del Rotary International,
accende la prima candela del grande
Candelabro, le altre sono accese dal
vescovo, dai religiosi, dai rotariani.
Entriamo nei corridoi, le aule, gli uffi-
ci, il refettorio, le camerate: tutto a
posto, gli arredi, le strutture d’insegna-
mento, l’Istituto attende gli allievi, è
pronto a partire.

Infine i saluti, la riconoscenza del
vescovo, del presidente del Club della
zona, di Madre Enrica e di Oppo che ha
sottolineato in quella festa rotariana di
indiani e di nostri rappresentanti, il va-
lore internazionale del Rotary, l’impor-
tanza sociale e umanitaria della realiz-
zazione.

Per il nostro Club erano presenti all’i-
naugurazione, a Mundamvely, Franco
Macchia con Maria Teresa e Luciano
Triglia con Maria Antonietta.

• 19-20-21 maggio 1995: Il Club è stato a
Parma per visitare luoghi e mostre delle
Celebrazioni Farnesiane. Si è iniziato
dalla Mostra dell’Arte e del collezioni-
smo dei Farnese a Colorno, si è vista la

rassegna «I segni del potere» alla biblio-
teca Palatina nel Palazzo della Pilotta,
che custodisce i preziosi documenti
della potente famiglia e il Museo Bado-
niano. Nel Palazzo, Concerto Polifonico
«Vocalis Concertus» di Parma diretto dal
Maestro Burzoni, realizzato dal Rotary
Club di Parma per la nostra visita. Il
giorno successivo, nelle sale del palazzo
che fu anche residenza della Duchessa
Maria Luigia si è tenuta la conviviale
Interclub. I due Presidenti si sono scam-
biati parole di saluto e di ringraziamen-
to. Ai pisani, la sera, è stato fatto visita-
re, eccezionalmente alla conclusione di
un concerto, il celebre Teatro Regio,
caro a tutti per le sacre memorie di
Verdi e Toscanini. 

Nella terza giornata visita alla villa
Magnani Rocca, a Mamiano, sede di
un’importante raccolta di arte contem-
poranea e di una mostra Farnesiana di
bronzi.

• 7 settembre 1995: In una affollata e
molto cordiale riunione conviviale di
soci, familiari, ospiti e autorità si è
festeggiato il quindicesimo anniversario
della fondazione del Club.

• 21 dicembre 1995: Durante la cena
degli auguri, con la collaborazione dei

Vannucchi, Poddighe, Ursino consegnano
l’assegno per la Borsa di Studio

a Madre Enrica
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giovani del Rotaract e Interact, le consorti
del Club hanno organizzato una lotteria di
beneficenza. Il ricavato ha raggiunto l’im-
portante cifra di cinque milioni si realizza
una borsa di studio da assegnarsi ad una
suora delle Figlie di Nazareth che verrà a
Pisa per frequentare e diplomarsi nella
Scuola di Logopedia presso la Clinica
Otorinolaringoiatrica (foto pag. 22).

Un «centro mobile»
di rianimazione
donato alla Misericordia

• 27 gennaio 1996: Nel programma del
Club per il 1995-96 Francesco Poddighe
ha proposto una iniziativa di alto valore
sociale: donare alla città una autoambu-
lanza completa di moderne attrezzature
per l’emergenza. Il 27 gennaio a Villa
Alta di Rigoli, in una serata di benefi-
cenza finalizzata a questo scopo, conve-
nute duecentocinquanta persone, soci,
consorti, ospiti, ricevuti da Maria Rosa e
Armando Cecchetti, è stata raccolta
intanto una notevole cifra.

L’autoambulanza, un «centro mobile
di rianimazione» è stata acquistata cin-
que mesi dopo e donata alla Arci-
confraternita della Misericordia, che ha
collaborato a questa realizzazione, nel
corso di una significativa cerimonia, il
27 giugno 1996.

«Il momento di decidere»

• 18 giugno 1996: la Commissione per
l’Azione Professionale presieduta dal
Comm. Fortunato Galantini ha organiz-
zato il primo di una serie di incontri di
orientamento professionale, denominato
«Il momento di decidere» per gli studen-
ti dell’ultimo anno delle Scuole Medie
Superiori di Pisa. Gli «incontri» hanno
l’obiettivo di dare agli studenti informa-
zioni, suggerimenti e indicazioni per
facilitare la scelta che i ragazzi, termina-
ta la scuola secondaria, dovranno fare.

La Commissione ha fatto incontrare
gli studenti, che «da grandi» hanno in
mente di esercitare un certo mestiere o
professione, con personaggi che si sono
affermati in quella particolare attività.

Il «Centro
mobile»
donato alla
Misericordia
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Riguardano una trentina di occupazioni,
dal campo scientifico a quello umanisti-
co. L’iniziativa ha avuto successo.

• 25-28 giugno 1996: Il Club ha par-
tecipato, a Barcellona, ad un incon-
tro col Rotary Club Toulouse Sud con
noi gemellato. Sono stati visitati il
Museo d’Arte della Catalogna, lo Stadio
Olimpico, sosta e «tapas» al Pable
Espagnol.

Particolare attenzione alle realizzazio-
ni del grande architetto Gaudì: il Paseo
de Gracia, la Sagrada Familia, il Parco
Guell. Il giorno dopo il Barri Gotic, Les
Rambles, la Cattedrale, il Museo Picasso
ed altri celebri beni monumentali.

Infine la conviviale statutaria, scambio
dei guidoncini tra il Presidente Alcaraz e
il nostro vicepresidente Cecchetti.

• 16-20 maggio 1996: Incontro a Sassari
di tre Rotary Clubs: il Pisa Galilei,
Sassari e Sassari Nord. Itinerari scelti e
preparati con cura dai padroni di casa e
dal presidente Poddighe lieto di averci
nella sua Sardegna. Ospitalità generosa,
premure e attenzioni indimenticabili.

• 30 novembre 1996. Nei giorni 30
novembre e 1° dicembre 1996 il Club ha
partecipato ad Arezzo e Cortona ad una
riunione Interclub con rotary Club
Arezzo Est. Sono stati vistati un noto
stabilimento di lavorazione orafa, dove
hanno fatto gli onori di casa i titolari, il
mercato di antiquariato, i monumenti, le
opere d’arte con particolare attenzione
agli affreschi di Piero della Francesca,
recentemente restaurati.

Nella conviviale della sera il prof.
Armando Cherici ha tenuto una conver-
sazione su «L’Arno tra Arezzo e Pisa,
fatti e personaggi poco conosciuti che
però hanno dato lustro alle due città».

La delegazione ha pernottato a
Cortona ed ha visitato il Museo dell’Ac-
cademia Etrusca dove si trova il celebre
Lampadario etrusco, e il Museo Dioce-
sano: molto ammirate le opere del Beato
Angelico, di Lorenzetti e Signorelli.

• 20 marzo 1997. Riunione Interclub con
Rotary club di Pisa nel complesso monu-
mentale delle «Benedettine». La grande
«Sala dei 200» era affollata di rotariani e
consorti. I due presidenti Giusti e

Foto di gruppo a Barcellona
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Vannucchi hanno ricordato i vincoli di
amicizia dei due Club. Vannucchi ha
poi presentato il concerto e gli artisti
Chiara Morandi al violino e Alberto
Pedrotti al pianoforte. Sono state ese-
guite musiche di L. Van Beethoven, F.
Schubert, C. Franck.

Dopo il concerto, molto seguito e
applaudito, la conviviale ha concluso la
bella serata che ha fatto ancora incon-
trare in cordialità e amicizia i due Club
ratariani della Città.

• 14-21 aprile 1997. Il Club organizza la
2ª edizione di «Il momento di decidere»,
corso di orientamento per gli studenti
delle due ultime classi delle scuole
Medie di Pisa.

Hanno partecipato all’iniziativa 239
studenti. Il 7% dal Liceo Classico, il 26%
dal Liceo Scientifico Dini, il 26 % dal
Liceo Scientifico Buonarroti, il 2% dal
Liceo Scientifico Santa Caterina, il 65
dall’I.T.C., l’8% dall’I.T.I., il 4% dall’Isti-
tuto per Geometri, il 2% dall’I.T.F., il
10% dal Magistrale, il 6% dall’I.P.C. e il
4% dall’I.S.A.

• 10 luglio 1997: Il Club visita l’Orto
Botanico e il Museo di Storia Naturale
dell’Università, famosi nel mondo.

Disponibilità e gentilezza del Prof.
Ezio Garbari, Ordinario di Botanica
all’Università, responsabile dell’Orto
Botanico, che è stato la straordinaria
guida nel «giardino pisano».

• 22 luglio 1197: Gita a San Miniato per
la festa annuale del Teatro Drammatico.
Conviviale interclub con R.C. San
Miniato nel Chiostro della Chiesa di S.
Francesco, indirizzi di saluto dei Presi-
denti e grande cordialità.

Nella piazza della Chiesa, affollata,
rappresentazione di «Billy Bud» di
Herman Melville con Maximilian Nisi e
Corrado Pani, regia di Sandro Sequi.

• 2 ottobre 1997: Il Club visita il centro
di documentazione storica dell’Azienda

Ospedaliera Pisana in via Santa Maria,
quello che fu l’Ospedale dei Trovatelli.

Il Direttore dott. Vaglini ha guidato
soci, consorti e ospiti nei vari locali: si
conservano strumenti, mobili, oggetti,
documenti dell’antico ospedale, fra i
quali il tamburo rotante (o ruota) attra-
verso il quale, dall’esterno dell’edificio,
venivano introdotti per affidarli alle
suore, i neonati che i genitori rifiutavano.

• 16 ottobre 1997: Visita guidata alla
Scuola Superiore di Studi Universitari e
di Perfezionamento Sant’Anna di Pisa,
alla vigilia della celebrazione del XXX
anniversario della Fondazione: nell’aula
Magna tre docenti della Scuola, i proff.
Bergamasco, Guglielmelli e Carrozza
hanno relazionato sulla loro ricerca in
vari campi. Nella conviviale indirizzi di
saluto e scambio di medaglie ricordo dal
Vice Direttore prof. Vitaglione, in assen-
za del prof. Riccardo Varaldo e dal
Presidente del Club dott. Angelo Ciucci.

Ha fatto gli onori di casa il Direttore
Amministrativo, nostro socio, dott.
Roberto Brogni (foto pag. 26).

A Roma per Villa Borghese
e Matisse

• 6-7-8 dicembre 1997: Un numeroso
gruppo di soci del nostro Club e del
Rotary Club di Viareggio-Versilia con le
consorti ed ospiti, oltre cinquanta perso-
ne, è stato a Roma. Visita alla Villa
Borghese, un turno atteso da mesi a causa
dello straordinario afflusso di visitatori.

Oltre due ore di percorso, purtroppo
affrettato, attraverso le venti magnifiche
sale d’esposizione, restaurate e recente-
mente riaperte al pubblico, dopo quindi-
ci anni di abbandono e di chiusura.
Celebri opere dei grandi maestri. Suc-
cessivamente il gruppo si è trasferito ai
Musei Capitolini per la grande Mostra di
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Matisse. Vacanza romana anche di pas-
seggiate nei celebri percorsi della capi-
tale, adornati a festa per il ponte pre-
natalizio. Al limite del contenimento il
turismo internazionale nelle strade,
negozi, alberghi, ristoranti e locali di
trattenimento.

Riunione conviviale
con Andrea Bocelli

• 11 dicembre 1997: Il Club  si è riunito
in una conviviale straordinaria per
festeggire il cantante Andrea Bocelli,
pisano. Oltre cento partecipanti gli
hanno dato il benvenuto con un affet-
tuoso applauso. Il socio Armando Cec-
chetti lo ha presentato al Club illustran-
do la carriera di questo illustre concitta-
dino, personaggio di prima grandezza
nella storia della musica.

Quindi ha avuto luogo la cerimonia di
consegna del distintivo e della tessera
del Rotary. Il Presidente Angelo Ciucci, a
nome del Consiglio Direttivo, all’unani-
mità, «per i suoi alti meriti artistici rico-
nosciti nel mondo», ha nominato Andrea

Bocelli Socio onorario del Rotary Club
Pisa Galilei del 2070° Distretto Italia.
«Andrea» ha concluso il Presidente «por-
terà ora nel mondo, col miracolo del suo
canto, anche il messaggio rotariano: paro-
le di amore, di amicizia, di solidarietà, di
pace e di bellezza. Un grande contributo
per la realtà nuova che noi vogliamo, una
nuova civiltà» (foto pag. 27).

• 18 dicembre 1997: Festa degli auguri,
presenti l’85% dei soci, con le consorti
e gli ospiti 198 persone. Con la lotteria
si sono ricavati, da devolvere intera-
mente in beneficenza, cinque milioni e
mezzo di lire. A conclusione della con-
viviale il presidente ha fatto gli auguri
a tutti «al Rotary, alle nostre famiglie,
alla nostra città, all’Italia e alla nostra
bandiera. Il tricolore bianco, rosso e
verde nato a Reggio Emilia nel 1797,
simbolo dell’Unità del nostro bel Paese
compie in quest’anno che si conclude,
duecento anni». Tutti hanno innalzato i
calici per il brindisi.

• 31 gennaio 1998: Grande successo del
Club al raduno Sciistico Rotariano del
Distretto 2070. Numerosa la competizio-

La riunione
alla Scuola
Superiore

S. Anna
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ne sulla neve dei rotariani. I soci Mario
Franco e Adriano Galazzo hanno trion-
fato nello slalom classificandosi rispetti-
vamente al primo e al secondo posto
sotto lo striscione di arrivo.

A Milano Interclub a tre

• 20 febbraio 1998: A Milano il nostro
Club ha incontrato il Rotary Club
Milano Sempione e Rotary Club Bellu-
no. Interclub, eccezionale perché i tre
Clubs appartengono a tre Distretti diver-
si, il Milano Sempione al 2040°, il
Belluno al 2060°, il nostro al 2070°.
L’incontro si è realizzato su proposta del
socio Armando Cecchetti che, nell’occa-
sione milanese, ha invitato i soci dei tre
Club a visitare il suo stabilimento a
Cornaredo nella periferia industriale.
Nella conviviale, all’Hotel Touring, i tre
Presidenti del Belluno, Vicari Sottosanti,
del Milano, Sempione Piras, del Pisa-

Galilei, Ciucci hanno portato il saluto
dei loro Clubs. Erano presenti i tre
Governatori, del 2040° Cerini, del 2060°
Barcelloni Corte e per il nostro il past-
Presidente Grassi, che ha letto un tele-
gramma del Governatore del 2070° Pasini.

Nei giorni successivi i rotariani dei tre
Clubs, si sono ritrovati per un program-
ma culturale. Si è visitato il Duomo, il
Museo dell’Opera, si sono visti i docu-
menti dell’imponente risanamento negli
anni ’80, di strutture portanti dei
Colonnati gotici nella Cattedrale.

Al Palazzo Reale la Mostra dei Maia,
poi trasferimento alla Pinacoteca di
Brera e alla Basilica di Sant’Ambrogio
(foto pag. 28).

• 5 marzo 1998: Con grande partecipa-
zione di soci, consorti ed ospiti, il Club,
alle ore 19, si è riunito al teatro Verdi per
una visita guidata e la riunione convivia-
le. Il Teatro ci ha ospitato «confidenzial-
mente» ed ha fatto conoscere i suoi

Andrea Bocelli socio onorario del Club
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aspetti meno noti, il palcoscenico, le
attrezzature, il sottotetto, le sale di
prova, i camerini degli attori.

Dopo la conviviale, eccezionalmente
servita nella Sala Concerti, Giampaolo
Testi ha parlato di Titta Ruffo, pisano, il
più grande baritono del mondo, di cui è
stato celebrato lo scorso anno il 120°
anniversario della nascita. Abbiamo
ascoltato alcune sue ormai rarissime
incisioni del 1918.

Il Rotary Club Pisa Galilei, per la rea-
lizzazione  dell’erigendo Museo a Titta
Ruffo ha disposto il contributo di
1.000.000 di lire, che il Presidente ha
consegnato alla Dott.ssa Bellettini,
Consigliere di Amministrazione del
Teatro.

«I difficili rapporti
genitori e figli»

• 19 marzo 1998: Ad iniziativa del Club,
nell’Aula Magna della Scuola Superiore
di di Studi Universitari e di Perfezio-
namento Sant’Anna, ha avuto luogo una
tavola rotonda sul tema «I difficili rap-
porti tra genitori e figli». All’incontro,
organizzato in collaborazione con Inner
Wheel e Rotaract club hanno partecipa-
to il prof. Silvano Burgalassi, Sociologo;
il prof. Francesco D. Busnelli; il dott.
Carlo De Pasquale della pretura di
Livorno; il prof. Pietro Pfanner, Ordina-
rio di neuropsichiatria infantile dell’Uni-
versità di Pisa. Ha condotto la tavola

Interclub sul tetto del Duono
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rotonda il nostro past-Presidente, prof.
Bruno Grassi, Ordinario di Ematologia.
Il dott. Angelo Ciucci, Presidente del
Club, ha introdotto il dibattito sottoli-
neando l’importanza del problema per-
ché «fra i molti affanni di cui soffre la
società questo è forse fra i più dolorosi
e inquietanti».

• 20 aprile 1998: 3ª edizione de «Il mo-
mento di decidere». Gli studenti parteci-
panti sono oltre trecento, in notevole au-
mento rispetto alle 2 precedenti edizioni.

• 23 aprile 1998: Visita alla Cattedrale
Pisana con la guida del prof. Mons.
Valdo Dolfi, Vice Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale dei Musei Eccle-
siastici. La sera, nella riunione convivia-
le, Mons. Dolfi ha tenuto una conversa-
zione sulla visita alla Cattedrale.

• 7 maggio 1998: Il Club è stato alla
Certosa di Calci. Guida speciale la
Dott.ssa D’Aniello, Direttrice della parte
monumentale del magnifico complesso.
Giornata magnifica. Purtroppo funesta-
ta dalle tragiche notizie del terremoto
che arrivavano dal Sud del nostro Paese.

• 16-17 maggio 1998: A Riccione si è
tenuto il 6° Congresso del Distretto. Il
Rotary Club Pisa Galilei è intervenuto
con 46 soci anche per tributare un affet-
tuoso omaggio al Dott. Umberto Ardito,
concittadino, Padrino del Club alla fon-
dazione, nel 1980. Al club è stato confe-
rito «Attestato di Merito per lo straordina-
rio impegno nelle 4 Vie d’Azione» e una
Tappella di Merito per aver superato del
10% i contributi precedenti alla Rotary
Foundation. Anche un riconoscimento
al past-President Franco Macchia «per il
servizio alla fondazione Rotary».

• 13 giugno 1998: Il Club ha organizzato
e realizzato al Teatro Verdi a beneficio
dell’Associazione Oncologica Pisana fon-
data dal Prof. Piero Trivella e della
Fondazione Pisana per le ricerche in chi-

rurgia diretta dal Prof. Franco Mosca, in
collaborazione con Inner Wheel Club e
Rotaract Club, uno spettacolo: «Can-
zoni, i successi». Teatro esaurito, quasi
mille spettatori, grande festa (manifesto
pag. 30).

• 13-19 luglio 1998: Per il programma
rotariano «Scambio giovani» sono arri-
vati nella nostra città, ospiti dei due
Rotary Clubs, nove giovani, maschi e
femmine, provenienti da vari paesi euro-
pei. I giovani sono stati accompagnati,
nella settimana, a Volterra, Larderello,
nel Parco di San Rossore, a Lucca, a
Vicopisano, alla Certosa di Calci, in
Versilia e a Livorno in visita all’Acca-
demia Navale.

Le gite sono state organizzate e realiz-
zate con la guida dei soci rotariani del
Rotary Club di Pisa e del Rotary Club
Pisa Galilei.

L’attestato di merito dal Congresso al Club
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• 12 novembre 1998: Il club riceve in
visita ufficiale il Governatore dott.
Umberto Ardito. Riunione pomeridiana
con il Presidente, il Segretario, i

Presidenti delle Commissioni. Affolla-
tissimo l’incontro conviviale (81,87% dei
soci) nel quale il Governatore, accompa-
gnato dalla consorte Marcella, ha sottoli-

Il manifesto dello spettacolo al Teatro Verdi
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neato che il Distretto 2070° è in contro-
tendenza rispetto alla situazione del
Rotary, attualmente in stasi. La campa-
gna Polio-Plus si concluderà nel 2005
raggiungendo l’obiettivo di debellare la
poliomielite. 

Il Presidente Mariani ha rivolto paro-
le di ringraziamento al Governatore.

• 17 novembre 1998: Nella riunione con-
viviale a Villa Alta di Rigoli il Club ha
festeggiato l’Associazione Oncologica
Pisana (A.O.PI.) e la Fondazione Pisana
per le ricerche in Chirurgia (ARPA) due
benemerite Associazioni della nostra
Comunità. Al tavolo d’onore il Presi-
dente Mario Mariani e la Signora
Myriam, il past-President Angelo Ciucci
e la signora Maria Grazia; per l’A.O.PI. il
prof. Pierfrancesco Conte e la signora, la
dott.ssa Maria Giovanna Trivella, figlia
del compianto prof. Trivella, fondatore
dell’Associazione; per l’ARPA il Prof.
Franco Mosca, che ne è il Presidente,
con la signora.

Mario Mariani ha sottolineato la pre-
ziosa attività delle due Associazioni
alle quali il Club vuole mostrare rico-
noscenza.

Il past-President Angelo Ciucci infine,
ha consegnato al prof. Conte e al prof.
Mosca un contributo di servizio, a nome
del Rotary Club Pisa Galilei, ricavato
dallo spettacolo al Teatro Verdi nel giu-
gno scorso: dieci milioni di lire a ciascu-
na delle due Associazioni.

• 15 dicembre 1998: Organizzato dal
Comitato Consorti ha avuto luogo al
gran Hotel Duomo un trattenimento
pomeridiano con lo scopo di realizzare
una somma da destinare a finalità di
servizio.

All’iniziativa di Mario e Myriam
Mariani e realizzata con la collaborazio-
ne delle Consorti hanno partecipato
oltre cento persone. Ottimi risultati. Con
la vendita dei biglietti di partecipazione

e delle lotterie sono stati raccolti oltre
sette milioni di lire.

• 18 dicembre 1998: La festa degli augu-
ri è stata celebrata nel Palazzo Arcive-
scovile con i due Clubs rotariani della
città riuniti. Presenti l’83,87% dei soci.
Con le consorti e ospiti, 175 partecipan-
ti. Con il Rotary Club Pisa e ospiti, circa
quattrocento convitati. Al tavolo d’onore
i due Presidenti, i proff. Da Settimo e
Mariani, il P.V.P.I. prof. Bolelli e signora,
il Governatore, dott. Umberto Ardito, il
past-Director prof. Laffi e l’Arcivescovo
Mons. Plotti. Erano presenti il Prefetto
dott. Fiore e signora, il Sindaco dott.
Paolo Fontanelli con la signora, le auto-
rità civili e militari e i presidenti degli
altri Clubs di Servizio.

• 12-14 febbraio 1999: Incontro a Tolosa
con il Rotary Club Tolosa Sud e con il
Rotary Club Pointe a Pitre, suo club
gemellato. La delegazione pisana era
guidata dal Presidente Mariani.

• 18 febbraio 1999: «Rotary e giovani»
riunione con il Rotaract Club, presenti
il Prof. Giovanni Padroni, che ha parla-
to su questo tema, il prof. Tristano
Bolelli e Signora.

Il Presidente, col Prefetto e il Governatore
alla Festa degli auguri
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• 24-27 aprile 1999: Gita del Club a
Praga, capitale, dal 1° gennaio 1993,
della Repubblica Ceca. Praga è sopravis-
suta nei secoli a guerre e a calamità.
Negli ultimi cinquant’anni, occupazioni,

liberazioni, repressioni, colpi di stato,
un lungo calvario che non è riuscito a

sopraffare la volontà di libertà del popo-
lo che ancora oggi ricopre di fiori il
luogo dove una croce ricorda il martirio
dello studente Jan Palach.

Tre giorni per una conoscenza parti-
colareggiata e soddisfacente della mera-
vigliosa città: le raffinate architetture di
palazzi, le armonie delle strade e delle
piazze, le sculture, le vetrate e gli arredi
della Cattedrale di San Vito, il panorama
del Castello dal lungo fiume, il vicolo
degli Alchimisti (al n. 22 Kafka scrisse
alcuni racconti), il Ponte Carlo che porta
alla pittoresca «città nuova», nell’atmo-
sfera di antiche leggende.

Ricevimento all’Ambasciata italiana
nel Palazzo Thun sulla cui splendida fac-
ciata barocca sventola il tricolore. In
assenza dell’Ambasciatore dott. Moreno,
convocato a Roma, il dott. Trizio ha gui-
dato la delegazione pisana per le sale di
rappresentanza che custodiscono opere
d’arte e arredi di grande bellezza e valo-
re. Il Presidente Mariani ha presentato
uno ad uno i soci e le consorti. Il dott.

Foto ricordo all’Ambasciata di Praga

Gruppo del Rotaract con Padroni, Bolelli
e Mariani, alla conversazione

su «Rotary e giovani».
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Trizio si è trattenuto con il gruppo in
conversazione.

• 6 maggio 1999: Premiazione del
Concorso «Saranno Famosi» riservato
agli Istituti Statali d’Arte di Pisa e di
Cascina.

L’iniziativa del Rotary Club Pisa
Galilei realizzata dalla Commissione di
Azione Professionale con il particolare
impegno del suo Presidente Comm.
Galantini e la collaborazione della Cassa
di Risparmio di Pisa ha ottenuto un
lusinghiero successo. Erano presenti la
Vice Presidente della Regione Toscana
dott.ssa Marcucci e l’Assessore alla
Cultura della Provincia dott. Pellegrini.

• 26 agosto 1999: Un gruppo di soci con
le consorti hanno visitato, all’Arsenale
Mediceo, i reperti ritrovati nella campa-
gna di San Rossore a seguito di scavi for-
tunosamente iniziati nel dicembre 1998.
Il Dott. Stefano Bruni, Ispettore della
Soprintendenza archeologica della To-
scana che dirige i lavori, ha poi ricevu-
to i rotariani il 6 settembre, al cantiere

degli scavi, e li ha intrattenuti per un’o-
ra e mezzo.

Un automezzo Ducato,
consegnato all’ASL 5

• 4 ottobre 1999: il Club ha consegnato
un automezzo Ducato all’azienda U.S.L.
5. Sarà adibito al trasferimento dei disa-
bili per cure e ricoveri nei reparti ospe-
dalieri. La cerimonia, presenziata dal
past-President prof. Mariani, cui si deve
questa iniziativa, dal Presidente in cari-
ca prof. Sbrana e dal Presidente Inco-
ming prof. Mancino, ha avuto luogo
nella Concessionaria FIAT di Pisa. Le
chiavi del Ducato sono state consegnate
al Direttore dell’Azienda U.S.L. 5 dott.
Luciano Fabbri e al Direttore Ammi-
nistrativo dell’Azienda Ospedaliera dott.
Alfredo Porcaro.

• 8-9-10 ottobre 1999: Tre giorni in gita
a Fossano (Cuneo). Giornate magnifi-
che di sole, aria buona, cucina eccel-

Il presidente Sbrana consegna la chiave del «Ducato» al Direttore dell’Azienda USL 5, Fabbri
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lente e di notevole interesse storico e
paesaggistico.

Riunione conviviale con il Rotary
Club di Cuneo. Tavolo d’onore con i due
Presidenti Gianni Romano e Roberto
Sbrana, il past-President Eugenio Uslen-
ghi, il past Governor del Distretto 2030
Franco Perone e le consorti.

Sono stati visitati i Castelli La Morra,
Barolo, Grinzose Cavour. Poi a Dogliani
incontro con il Sindaco, visita alle canti-
ne del Dolcetto e Luigi Einaudi, succes-
sivamente a Racconigi, al Castello Reale.
Tutti soddisfatti. Ringraziamenti per
l’accoglienza ai rotariani piemontesi, per
la realizzazione a Carmine De Felice e
Muzio Salvestroni e al Capitano dei
Carabinieri Andrea De Felice, figlio di
Carmine, Comandante la Compagnia
C.C. di Fossano.

• 5 marzo 2000: All’Ippodromo di San
Rossore si è corso il «Premio Rotary
Club Pisa-Galilei». Bella giornata di sole,
grande pubblico, dieci concorrenti sono
scattati sul nastro di partenza disputan-

do la gara nella distanza di 2.200 metri.
È arrivato primo il cavallo n. 4 Green
Tea con il fantino Landi.

Il Presidente Sbrana ha consegnato la
Coppa del Club.

• 9 marzo 2000: Incontro conviviale
con i nostri gemellati di Tolosa e i rota-
riani di Pointe a Pitre di Guadalupa. I
tre Presidenti si sono detti lieti di
incontrarsi e di partecipare, insieme
con i tre Club, al grande evento
Giubilare a Roma.

A Roma, grande Giubileo
dei rotariani

• 10-11 marzo 2000: A Roma si è cele-
brato il grande Giubileo dei Rotariani. È
presente anche una numerosa delegazio-
ne del nostro Club. Nella basilica di San
Giovanni in Laterano veglia di preghiera
per ascoltare il celebrante Mons. Pietro
Monni. Il giorno seguente in Piazza San

Al castello di Racconigi
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Pietro, gremita di quasi 25.000 rotariani
il Cardinale Paul Poupart, nell’omelia,
ha ricordato iniziative e realizzazioni del
Rotary International al servizio degli
altri nel mondo, ha esortato i rotariani a
impegnarsi sempre più a favore della
pace, per una maggiore intesa tra i popo-
li, diffondendo le ragioni del dialogo,
della città, dei valori umani.

Festeggiata da interminabili applausi,
l’apparizione del Pontefice benedicente,
nell’auto bianca attraverso il lungo per-
corso tra la gente. Giovanni Paolo II ha
poi rivolto dall’altare ai «cari rotariani»
parole di saluto e di incoraggiamento,
auspicando che l’Anno santo sia tempo
di riconciliazione tra gli uomini e di
ritrovata concordia tra le nazioni.

Erano vicini a lui il Presidente
Internazionale Carlo Ravizza e i
Governatori dei Distretti, tra i quali il
nostro Augusto Turchi.

• 27 marzo 2000: A Cesenatico si è tenu-
to il 18° incontro R.Y.L.A. Per il nostro
Club hanno tenuto relazioni il socio dott.

Alfredo Porcaro, Direttore Amministra-
tivo dell’A.O.P. e la dott.ssa Raffaella
Cecchetti Pardi Co-Presidente della
Nuova Forneria S.p.A., figlia del nostro
Vice-Presidente Armando Cecchetti. La
Commissione distrettuale è stata coordi-
nata dal Past-President Dott. Muzio
Salvestroni.

• 13 aprile 2000: Stefano Calistri e
Chiara Giovannini, che hanno partecipa-
to al R.Y.L.A. a Cesenatico, riferiscono al
Club sulla loro esperienza. Il tema dei
lavori era: «I giovani di fronte al cambia-
mento nel lavoro e nella società: proble-
mi ed opportunità del Welfare nei rap-
porti generazionali».

• 20 aprile 2000: Incontro con Il Rotary
Club di Lucca e l’Inner Wheel di Pisa,
Presidente la dott.ssa Guaiana, in colla-
borazione con l’Associazione Dimo-
re Storiche Italiane, alla Scuola Superio-
re di Studi Universitari e di Perfeziona-
mento Sant’Anna di Pisa. Sono presenti
la Principessa Giorgiana Corsini Presi-

Il Pontefice benedicente, nell’auto bianca, fra i rotariani
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dente nazionale dell’Associazione e il
Comandante Rosselli Del Turco, Presi-
dente regionale.

• 30 aprile 2000: Visita a Pisa, per lo
Scambio Gruppi di Studio, di sei giovani
del «Pennsylvania». Gli ospiti hanno
visitato i monumenti della città, la cam-
pagna pisana, la Scuola Sant’Anna e la
Piazza dei Miracoli.

Nei tre giorni sono stati ospitati nelle
abitazioni di soci rotariani. Il 4° giorno
sono partiti per Livorno.

• 28 aprile-2 maggio 2000: Gita del Club
a Lisbona. Nel pomeriggio della prima
giornata giro nella città. Visita alla catte-
drale, al Monastero Dos Jerominos, alla
Torre di Belem, al Museo della Marina e
degli Azulejose e a località nei dintorni
della capitale, Sintra, Estoril, Cascais,
Tomar e Batalha. Infine a Fatima, loca-
lità di grande significato religioso.
Interessanti occasioni conviviali. In un
tipico locale, la cena è stata seguita da
uno spettacolo di «fado», canto popolare
portoghese.

• 4 maggio 2000: Riunione conviviale
per la premiazione dei vincitori del con-
corso «Saranno famosi».

• 18 maggio 2000: È presente l’Ing.
Mauro Checcoli, Presidente dell’Acca-
demia Olimpica Italiana, medaglia d’oro
del CONI.

Nella serata è stato consegnato il

I giovani del
«Pensilvania» a
Pisa.
Qui al Sant’An-
na col Direttore
Amministrativo
Brogni e col
past-Presidente
del Club Grassi

Il tavolo della Presidenza, la signora
Guaiana, la Principessa Corsini, il coman-

dante Rosselli Del Turco
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Premio di Laurea «Maria Luisa Davini
Bartorelli». La vincitrice è la Dott.ssa
Sara Galimberti.

• 11 giugno 2000: Il Club è invitato a
Migliarino Pisano nella villa di Gianluca
e Chiara Papasogli Tacca. Il ricavato
della giornata è devoluto al Club, per le
iniziative dell’anno rotariano.

• 23 giugno 2000: Riunione conviviale
nel parco delle Terme di Uliveto per il
passaggio della Presidenza da Roberto
Sbrana ad Otello Mancino e la celebra-
zione del XX Anniversario della fonda-
zione del Club.

La delegazione del Club a Lisbona dinanzi alla Basilica Sè Patriarcal
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Giuseppe Prosperi (1981-82) Giuseppe Scajola (1982-83)Niccolò Tucci (1980-81)

Paolo Giusti (1983-84) Sergio Gandini (1984-85) Pasquale Pepe (1985-86)

Luigi Caprioli (1986-87) Francesco Ciardelli (1987-88) Muzio Salvestroni (1988-89)

I MAGNIFICI VENTI



39

Luciano Triglia (1989-90) Alessandro Carrozza (1990-91) Salvatore Salidu (1991-92)

Franco Macchia (1992-93)

Francesco Poddighe (1995-96) Gianfranco Vannucchi (1996-97) Angelo G. Ciucci (1997-98)

Mario Mariani (1998-99) Roberto Sbrana (1999-2000)

Socrate Guidetti (1993-94) Bruno Grassi (1994-95)
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Niccolò TUCCI: «La nascita di un nuovo
Club»

Alfonso VALLINI: «La prestigiosa
Rotary Foundation»

Luciano TRIGLIA: «Il servire rotariano
come è stato sentito nel nostro giova-
ne Club»

Luigi CAPRIOLI: «Entriamo in città, i
vini delle colline pisane»

Celso AVVENENTE: «L’ospedale nel-
l’ambito dell’Unità Sanitaria Locale»

Sergio GANDINI: «Prospettive e solu-
zioni per l’inserimento dell’handicap-
pato nella società»

Rino RICCI: «I problemi economici e
finanziari della Provincia di Pisa»

Graziano CUSIN: «Inflazione e svaluta-
zione; cause ed effetti»

Paolo CERNUTO: «I problemi della cir-
colazione»

Francesco CIARDELLI. «La chimica e
il problema energetico»

Luciano TRIGLIA: «Il commercio e la
società di oggi»

Romano BERNARDI: «Una società
senza moneta. I mezzi di pagamento
di oggi e di domani»

Paolo GIUSTI, Mario CARMASSI,
Paolo DE MARTINIS: «Docenti e stu-
denti di oggi»

Ferruccio GIOVANNINI: «Il Gioco del
Ponte»

Muzio SALVESTRONI: «Panathlon
International»

Maria Antonietta TRIGLIA: «Eppur si
muove»

Mario FRANCO: «Presenza ebraica in
Pisa»

Dino DINI: “Esistono gli UFO?”
Fabio GARBARI: «Una gloria pisana

poco conosciuta: l’Orto Botanico»
Bruno GRASSI: «Malattie gravi, rap-

porti con i malati e familiari»

Giuseppe TONIOLO: «Il Camposanto
Vecchio, ieri e oggi»

Gianfranco VANNUCCHI: «Architettu-
ra e restauro dei Lungarni pisani»

Mons. Telio TADDEI: «I cavalieri di
Santo Stefano»

Manfredo RONCIONI: «Garibaldi alle
tre Donzelle»

Riccardo VARALDO: «Dove va l’indu-
stria»

Fausto GIANNITRAPANI: «Il restauro
di una tavola di Luca Signorelli a
Volterra»

Mario FRANCO: «La Sinagoga di Pisa»
Gianfranco SANNA: «La situazione

produttiva, occupazionale e sindacale
della realtà industriale pisana»

Renzo CASTELLI: «Barbaricina e i suoi
cavalli»

Riccardo VARALDO: «Il difficile inseri-
mento nel mercato del lavoro intellet-
tuale»

Muzio SALVESTRONI: «Sport universi-
tario»

Otello MANCINO: «L’automazione delle
biblioteche dell’Università di Pisa»

Silvano BURGALASSI: «Antenne di
Stato e libere antenne»

Alessandro CARROZZA: «L’aeroporto
Galilei e le prospettive di sviluppo»

Mario FRANCO: «La comunità israelitica»
Fausto GIANNITRAPANI: «Restauro,

ieri ed oggi»
Gastone BALDAN: «Le esperienze di un

salesiano tra la gioventù di un quar-
tiere»

Paolo GIUSTI: «Il cuore artificiale tota-
le: problemi e prospettive»

Vitaliano BONACCORSI: «Seminario
Azione interna del Rotary Interna-
zionale»

Muzio SALVESTRONI: «Giochi mon-
diali universitari e Universiade ’83»

CONVERSAZIONI, RELAZIONI 1980-2000
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Luigi DONATO: «Problemi della medici-
na moderna»

Francesco DE ROSA: «Pisa e l’industria
farmaceutica»

Sergio GANDINI: «Medicina e Sport»
Francesco BARONE: «Cultura rotaria-

na e nuova società»
Carlo RUBBIA, Franco BASSANI,

Lorenzo FOÀ: «Premio Nobel ’84, un
riconoscimento alla Fisica italiana e
alla tradizione della Fisica pisana»

Tristano BOLELLI: «L’azione interna-
zionale del Rotary»

Renato VOLPONI: «Pisa Città del
Medioevo, valori da salvare»

Giacomo ADAMI, Gianfranco RA-
SPOLLI GALLETTI, Giulio ALLA-
MANDRI: «Il vernacolo pisano, oggi»

Gianluigi QUAGLIO: «La stampa rota-
riana»

Costantino GIUSTI: «La medicina spor-
tiva»

Salvatore SALIDU: «Il Pentimento del-
l’imputato nella legislazione proces-
suale»

Gianfranco VANNUCCHI: «Il condono
edilizio»

Roberto P. CIARDI: «Accertamento del-
l’autenticità delle Opere d’Arte»

Edda BRESCIANI: «Esperienza di una
egittologa»

Vitaliano BONACCORSI: «Le rocce
parlanti, sculture naturali della
Sardegna»

Gianluca PAPASOGLI TACCA: «Im-
prenditoria nel settore del marmo»

Socrate GUIDETTI: «Lo stato dell’indu-
stria farmaceutica»

ATTILIO SALVETTI: «Le grandi sfide
tecnologiche, occasione di sviluppo
economico per una città universita-
ria»

Antonio CALECA: «Le ricerche della
pittura pisana»

Vittorio FOSELLA: «Il sangue artificia-
le»

Giuseppe PROSPERI: «Il commerciali-
sta e la crisi di impresa»

Emilio PUCCI: «Moda, avventura affa-
scinante»

Mons. Alessandro PLOTTI: «Nuovo
Concordato. I difficili problemi della
Chiesa»

Fabrizio MENCHINI FABRIS: «La ses-
sualità umana»

Elio TOAFF: «Eredità storica dell’ebrai-
smo»

Renato VOLPONI: «Architettura di
Pisa, dal granducato al regno»

Alessandro CARROZZA: «L’aeroporto
Galilei, potenziamento e sviluppo
negli anni 2000»

Piero FIORETTI: «Tecniche per un con-
cepimento»

Francesco PODDIGHE: «Il processo di
risanamento delle imprese in Italia»

Franco MACCHIA: «I corsi di laurea
della Facoltà di Farmacia»

Giuseppe NENCI: «Un giallo archeolo-
gico: il caso di Entella»

Niccolò TUCCI: «Donne si, donne no.
Le conseguenze delle sentenze della
Corte federale e Suprema degli Stati
Uniti»

Bruno CARDINI: «Incontro con
D’Annunzio cinquant’anni dopo»

Francesco CERAUDO: «La salute in
carcere, limiti e contraddizioni»

Dino DINI: «Il cielo visto da Pisa»
Piero PIZZI: «L’Istituto Fondazione

Stella Maris, trent’anni di attività»
Sergio LORENZI: «Cucina e creatività:

ricette regionali e pisane»
Gino FORNACIARI: «La paleontologia:

insegnamenti delle malattie del passa-
to remoto»

Angelo G. CIUCCI: «Spartaco Carlini
nella pittura toscana del primo
Novecento»

William MELCTZER:. «Studio sulla
Porta di Bonanno del Duomo di Pisa»

Mario CORSI: «Illuminismo e
Rivoluzione francese, riflessi nel
mondo contemporaneo»

Giulio TAMAGNINI: «La mia missione
a Teheran e Pechino»
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Roberto GALLI: «Le giornate di Buca-
rest»

Brunetto PALLA e Gero GERI: «La
problematica della misura e dello
strapiombo della torre di Pisa»

Wanda FERRAGAMO: «Il Calzolaio dei
sogni, da un’impresa di famiglia alla
internazionalità del prodotto»

Gianni DOVA e Nicola MICIELI: «La
pittura di Dova»

Alberto DIARA: «Protesi ortopediche:
tecniche moderne e nuovi materiali»

Alberto FREMURA: «La vignetta umo-
ristica»

Dino CARLESI: «La donna nell’arte,
nella poesia, nella storia e nella vita
sociale»

Piero PIEROTTI: «La torre, mistero e
miracolo»

Ottavio BANTI: «Le fonti per la storia di
Pisa»

Roberto VERGARA CAFFARELLI:
«Galileo e Pisa»

Tristano BOLELLI: «Linguaggio e
comunicazione»

Giovanni GIANNATTASIO: «La città e
lo sviluppo urbanistico: un progetto di
tecnopoli per Pisa»

Suor Enrica MEOLI: «L’Istituto per la
rieducazione dei ragazzi sordomuti a
Mundamvely (India)»

Liliana DELL’OSSO: «Gli studi del-
l’euforia morbosa: dal temperamento
ipertimico alla mania furiosa»

Nicola MICELI: «Le cattedrali di
Gentilini»

Francesco D. BUSNELLI: «Diritto e
bioetica»

Alberto ZAMPIERI: «L’ospedale di S.
Chiara, dalle origini alla conquista fio-
rentina»

Mario MARIANI: «Bacco, tabacco e
Venere»

Giorgio CALZOLARI: «San Rossore tra
passato e presente»

Dino CARLESI: «Viviani a Pisa»
Stefano LANDI: «Il prodotto “vita”, ori-

gini e sviluppo»

Pierluigi BERTELLI: «Marina di Pisa:
splendori e decadenza»

Francesco BARONE: «L’uomo e la mac-
china»

Giuseppe PROSPERI: «Capodanno
nella Russia di Eltsin»

Luciano BEZZINI: «Carducci a tavola»
Rino CAMILLERI: «Elogio degli italia-

ni»
Luigi MURRI: «Pisa-sleep award»
Marinella PASQUINUCCI: «Pisa antica,

un’economia vivace»
Maria Teresa ZANOBINI: «Due film

d’arte, due metodi di critica»
Paolo SANTONI RUGIU: «Una missio-

ne rotariana in Africa centrale»
Gabriella PORRO SALVINI: «Problemi

sociali ed aspetti economici della
malattia Alzheimer»

Andrea R. GENAZZANI: «La procrea-
zione assistita»

Antonio BIZZARRI: «L’Azienda
Ospedaliera Pisana»

Fabio GARBARI: «L’Orto Botanico»
Vittorio CERRI: «Incontro con la Casa

Circondariale Don Bosco»
Piero PIEROTTI: «Aggiornamenti sulla

Torre Pendente»
Gianfranco RASPOLLI GALLETTI:

«Renato Fucini e il vernacolo pisano»
Marco TANGHERONI: «Pisanità e

Pisaggine»
Giampaolo TESTI: «Titta Ruffo, barito-

no pisano»
Dino CARLESI: «Marina di Pisa e gli

artisti»
Franco DI MARE: «La tragedia dei

Balcani»
Luciano MODICA: «La matematica e il

lotto»
Piero BARUCCI: «La rivoluzione

dell’Euro»
Aldo PINCHERA: «L’incidente di

Chernobyl»
Giampaolo LADU: «La riforma della

Pubblica Amministrazione»
Piero TOSI: «Anatomia patologica delle

Università»
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Franco FERRETTI: «Esperienza e vita
di un ambasciatore»

Umberto BERTINI: «Etica e Imprese»
Mario LEVRINI: «Il rapporto Impresa-

Lavoro»
Alberto ZAMPIERI: «L’anno pisano»
Angelo G. CIUCCI: «Il ritrovamento

delle navi romane»
Marzio BENEDETTI: Industria

Turismo e Turismo a Pisa”
Antonio BIZZARRI: «Sviluppo e pro-

spettive del Polo Sanitario di Cisa-
nello»

Enrico TOZZI: «La banca dell’osso»
Guido TORRIGIANI: «La matematica,

disciplina umanistica»
Luciano TRIGLIA: «Collezionismo, ieri,

oggi e domani»
Anna PACI: «Alcool e dintorni»
Marco TANGHERONI: «Sette secoli di

Giubilei»
Vitaliano BONACCORSI: «Le procedu-

re d’ammissione di nuovi soci»
Lucio GIULIANI: «La chirurgia alle

soglie del 2000»
Sergio PISCITELLO: «I segreti del

Quirinale»
Pierluigi CAROFANO: «Lettura e inter-

pretazione dell’opera d’arte»
Giuseppe SAGGESE: «Pianeta adole-

scenti»
Carmine DE FELICE: «Il nonnismo in

caserma»
Sergio DEL GAMBA: «Interporto, la

logistica per lo sviluppo sul territorio»
Francesco URSINO: «Aspetti diagnosti-

ci e terapeutici dei disordini vocali»
Sergio BARTORELLI: «La vela, sport

ed hobby»
Giovanni GRAZZINI: «Le sovvenzioni

della Rotary Foundation»
Muzio SALVESTRONI: «L’organizza-

zione del R.Y.L.A. a Cesenatico»
Pietro VICHI: «Dispongo e stabilisco

quanto appresso»
Ghesce TENZIN TEMPHEL e Vin-

cenzo TALLARICO: «Il Buddismo
Mahayana, le vie di perfezionamento
e le meditazioni»

Bruno GRASSI: «Patologie del viaggia-
tore»

Floriano PAPI: «Le migrazioni degli
animali studiate con i satelliti»

Carlo TAVELLA: «L’utilità e la prezio-
sità della stima»

Mauro CHECCOLI: «Quale futuro per
lo sport italiano»

Giorgiana CORSINI: «La collezione
Corsini»

Athos VALORI: «Carrellata nel vernaco-
lo pisano»

Vitaliano BONACCORSI:
«L’informazione rotariana»

Francesco GIULI ROSSELMINI GUA-
LANDI: «Il vino nel territorio pisano»

Roberto CASTIGLIA: «Scambio gruppi
di Studio»
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1980-81

Presidente:
Niccolò Tucci

Vice Presidenti:
Alessandro Carrozza
Giuseppe Scajola

Presidente eletto:
Giuseppe Prosperi

Segretario:
Pietro Vichi

Tesoriere:
Francesco Oliva

Consiglieri:
Paolo Giusti
Vittorio Forgione

Prefetto:
Luciano Maracarli

1981-82

Presidente:
Giuseppe Prosperi

Presidente uscente:
Niccolò Tucci

Vice Presidenti:
Paolo Giusti
Luciano Roiatti

Presidente eletto:
Giuseppe Scajola

Segretario:
Pietro Vichi

Tesoriere:
Francesco Oliva

Consigliere:
Francesco Ciardelli

Prefetto:
Luciano Maracarli

1982-83

Presidente:
Giuseppe Scajola

Presidente uscente:
Giuseppe Prosperi

Vice Presidenti:
Pietro Vichi
Francesco Ciardelli

Presidente eletto:
Paolo Giusti

Segretario:
Sebastiano Capello

Tesoriere:
Francesco Oliva

Consiglieri:
Luigi Caprioli
Sergio Gandini

Prefetto:
Luciano Maracarli

1983-84

Presidente:
Paolo Giusti

Presidente uscente:
Giuseppe Scajola

Vice Presidenti:
Vitaliano Bonaccorsi
Cesare Colizzi

Presidente eletto:
Sergio Gandini

Segretario:
Sebastiano Capello

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Sauro Nannoni
Muzio Salvestroni

Prefetto:
Pasquale Pepe

1984-85

Presidente:
Sergio Gandini

Presidente uscente:
Paolo Giusti

Vice Presidenti:
Riccardo Varaldo
Bruno Grassi

Presidente eletto:
Pasquale Pepe

Segretario:
Gianfranco Vannucchi

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Graziano Cusin
Otello Mancino

Prefetto:
Luigi Caprioli

1985-86

Presidente:
Pasquale Pepe

Presidente uscente:
Sergio Gandini

PRESIDENTI E DIRETTIVI
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Vice Presidenti:
Gianfranco Sanna
Fausto Giannitrapani

Presidente eletto:
Luigi Caprioli

Segretario:
Gianfranco Vannucchi

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Massimo Bernieri
Mario Franco

Prefetto:
Luigi Caprioli

1986-87

Presidente:
Luigi Caprioli

Presidente uscente:
Pasquale Pepe

Vice Presidenti:
Vitaliano Bonaccorsi

Presidente eletto:
Francesco Ciardelli

Segretario:
Luciano Roiatti

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Armando Cecchetti
Gastone Finesso

Prefetto:
Muzio Salvestroni

1987-88

Presidente:
Francesco Ciardelli

Presidente uscente:
Luigi Caprioli

Vice Presidenti:
Salvatore Salidu
Luciano Triglia

Presidente eletto:
Muzio Salvestroni

Segretario:
Luciano Roiatti

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Francesco Vaglini
Gianluca Papasogli Tacca

Prefetto:
Muzio Salvestroni

1988-89

Presidente:
Muzio Salvestroni

Presidente uscente:
Francesco Ciardelli

Vice Presidenti:
Mario Franco
Alessandro Carrozza

Presidente eletto:
Luciano Triglia

Segretario:
Luciano Roiatti

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Socrate Guidetti
Rodolfo Bernardini

Prefetto:
Fabrizio Menchini Fabris

1989-90

Presidente:
Luciano Triglia

Presidente uscente:
Muzio Salvestroni

Vice Presidenti:
Pier Francesco Pacini
Francesco Poddighe

Presidente eletto:
Alessandro Carrozza

Segretario:
Gianfranco Biegi

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Vitaliano Bonaccorsi
Franco Macchia

Prefetto:
Fabrizio Menchini Fabris

1990-91

Presidente:
Alessandro Carrozza

Presidente uscente:
Luciano Triglia

Vice Presidenti:
Franco Macchia
Luciano Roiatti

Presidente eletto:
Salvatore Salidu

Segretario:
Gianfranco Biegi

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Angelo G.Ciucci
Mario Mariani

Prefetto:
Celso Avvenente
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1991-92

Presidente:
Salvatore Salidu

Presidente uscente:
Alessandro Carrozza

Vice Presidenti:
Bruno Grassi
Fabrizio Menchini Fabris

Presidente eletto:
Franco Macchia

Segretario:
Gianfranco Vannucchi

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Attilio Salvetti
Alberto Diara

Prefetto:
Celso Avvenente

1992-93

Presidente:
Franco Macchia

Presidente uscente:
Salvatore Salidu

Vice Presidenti:
Pietro Vichi
Alberto Diara

Presidente eletto:
Socrate Guidetti

Segretario:
Gianfranco Vannucchi

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Gianluca Papasogli Tacca
Carmine De Felice

Prefetto:
Celso Avvenente

1993-94

Presidente:
Socrate Guidetti

Presidente uscente:
Franco Macchia

Vice Presidenti:
Sergio Bartorelli
Gianfranco Vannucchi

Presidente eletto:
Bruno Grassi

Segretario:
Carmine De Felice

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Attilio Salvetti
Alberto Diara

Prefetto:
Angelo G. Ciucci

1994-95

Presidente:
Bruno Grassi

Presidente uscente:
Socrate Guidetti

Vice Presidenti:
Angelo G. Ciucci
Fabrizio Menchini Fabris

Presidente eletto:
Francesco Poddighe

Segretario:
Carmine De Felice

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Sergio Bartorelli
Aldo Sodi

Prefetto:
Alberto Diara

1995-96

Presidente:
Francesco Poddighe 

Presidente uscente:
Bruno Grassi

Vice Presidenti:
Armando Cecchetti
Pietro Vichi

Presidente eletto:
Gianfranco Vannucchi

Segretario:
Carmine De Felice

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Vittorio Forgione
Roberto Sbrana

Prefetto:
Sandro Addario

1996-97

Presidente:
Gianfranco Vannucchi

Presidente uscente:
Francesco Poddighe

Vice Presidenti:
Sergio Gandini
Sergio Bartorelli

Presidente eletto:
Angelo G. Ciucci
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Segretario:
Franco Luigi Falorni

Tesoriere:
Romano Bernardi

Consiglieri:
Francesco Ciardelli
Gianluca Papasogli Tacca

Prefetto:
Sandro Addario

1997-98

Presidente:
Angelo G. Ciucci

Presidente uscente:
Gianfranco Vannucchi

Vice Presidenti:
Bruno Grassi
Roberto Sbrana

Presidente eletto:
Mario Mariani

Segretario:
Franco Luigi Falorni

Tesoriere:
Francesco Oliva

Consiglieri:
Luigi Murri
Roberto Brogni

Prefetto:
Adriano Galazzo

1998-99

Presidente:
Mario Mariani

Presidente uscente:
Angelo G. Ciucci

Vice Presidenti:
Gianfranco Vannucchi
Mario Franco

Presidente eletto:
Roberto Sbrana

Segretario:
Franco Luigi Falorni

Tesoriere:
Francesco Oliva

Consiglieri:
Francesco Di Salvatore
Fortunato Galantini

Prefetto:
Adriano Galazzo

1999-2000

Presidente:
Roberto Sbrana

Presidente uscente:
Mario Mariani

Vice Presidenti:
Armando Cecchetti
Francesco Poddighe

Presidente eletto:
Otello Mancino

Segretario:
Roberto Brogni

Tesoriere:
Francesco Oliva

Consiglieri:
Alfredo Porcaro
Angelo Scamuzzi

Prefetto:
Adriano Galazzo
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I PAUL HARRIS FELLOW

Niccolò Tucci, Alfa Capello, Armando
Cecchetti, Muzio Salvestroni, Giuseppe
Prosperi, Giuseppe Scajola, Loletta
Caprioli, Maria Antonietta Triglia,
Romano Bernardi, Angelo G.Ciucci,
Giuliana Roiatti, Fausto Giannitrapani,
Alberto Diara, Luciano Triglia, Francesco
Ciardelli, Vitaliano Bonaccorsi, Suor
Enrica Meoli, Franco Macchia, Bruno
Grassi, Fortunato Galantini, Sergio
Gandini, Francesco Oliva, Franco Luigi
Falorni, Adriano Galazzo, Paolo Giusti,
Salvatore Salidu, Gianfranco Vannuccchi,
Maria Pia Ruffilli.
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Soci onorari:

BOCELLI ANDREA, dott, cantante

FIORE GIANLORENZO, S.E. dott.
Prefetto di Pisa

BRESCIANI EDDA, dott. prof., ordinario
di Egittologia all’Università degli Studi
di Pisa

Soci effettivi:

ANDRENUCCI MARIANO, ing. prof.,
Ordinario Ingegneria Spaziale, Univer-
sità di Pisa

BARTORELLI SERGIO, rag. AZ Ammi-
nistratore Delegato Casa di Cura San
Rossore

BENEDETTI MARZIO, cav. uff., geom.,
Amministratore Delegato Grand Hotel
Duomo e Hotel Golf

BERTOCCHINI GIACOMO, cav. Dott.,
Dirigente risorse finanziarie, Comune
di Pisa

BIEGI GIANFRANCO, SA Credito e
Finanze, Banche

BONACCORSI VITALIANO, p.i., PH
SA Presidente Bonaccorsi Costruzioni

BORIOLI ALESSANDRO, rag. AZ
Credito e Finanze, Banche

BROGNI ROBERTO, dott., Direttore

Amministrativo della Scuola Superiore
Sant’Anna di Pisa

CARROZZA ALESSANDRO, cav., dott.
SA Presidente ASCOM

CASINI ROBERTO, ing., Direttore
Collaborazioni industriali IVECO

CECCHETTI ARMANDO, dott.,  PH SA
Presidente Nuova Fonderia S.p.A

CIARDELLI FRANCESCO, dott. prof.
PH SA Ordinario Chimica macromole-
colare, Università di Pisa

CIUCCI ANGELO G. comm. dott. PH
SA , titolare della Farmacia S.Marco

COLIZZI CESARE, dott. prof., SA
Ordinario Clinica Chirurgica, Univer-
sità di Pisa

CUSIN GRAZIANO, rag. SA Ammini-
stratore Delegato dell’Istituto Pisano
Leasing

D’AGOSTINO LUCA, dott. ing. AG  prof.
Associato endoreattori, Università di
Pisa

DE FELICE CARMINE, cav. uff. AZ
Gen. G. aus. Forze armate

DI SALVATORE FRANCESCO, dott. ing.
Direttore ENEL, zona Pisa

DIARA ALBERTO, dott. prof. PH
Reparto ortopedico Ospedale di Via-
reggio

FALORNI FRANCO LUIGI, dott. PH
libero professionista, commercialista

I SOCI A MAGGIO 2000
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FRANCO MARIO, dott.  SA , Presidente
Comunità Israelitica di Pisa

GALANTINI FORTUNATO, comm.,  PH
SA Amministratore Unico IDIHA s.r.l
Arredamenti

GALAZZO ADRIANO, comm., geom.,
Presidente Galazzo Prefabbricati s.r.l.

GALLI ROBERTO, rag. Direttore “Il
Giornale di Pavia”

GANDINI SERGIO , dott. prof.   PH   SA
libero professionista, Neurologia

GENAZZANI ANDREA, dott. prof.
Direttore Clinica Ostetrica e Gineco-
logica, Università di Pisa

GIANNITRAPANI FAUSTO, geom. PH
SA Titolare Restauro Opere d’arte
Sovrintendenza Monumenti

GIULI ROSSELMINI GUALANDI FRAN-
CESCO, Titolare di Azienda Agricola

GIUSTI PAOLO, dott. ing. prof.   PH  SA
Ordinario Chimica facoltà Ingegneria,
Università di Pisa

GRASSI BRUNO, dott. prof.  PH SA
Ordinario Ematologia, Università di
Pisa

LADU GIAMPAOLO, dott. prof.
Ordinario di Diritto Pubblico della
facoltà di Economia, Università di Pisa

LANDI STEFANO, Agente generale
Agenzia SAI Pisa Sud

LEVRINI MARIO, rag. Direttore Unione
Industriale Pisana

LITARDI LUIGI, cav. uff., dott.,
Segretario Generale Camera di
Commercio di Pisa

LITTARA VINCENZO, rag.  AG
Dirigente Cassa di Risparmio di Pisa

MACCHIA FRANCO, dott. prof.   PH   SA
Ordinario Analisi Matematiche, facoltà
di Ingegneria,Università di Pisa

MANCINO OTELLO, dott. prof.,
Ordinario Analisi Matematiche, facoltà
di Ingegneria, Università di Pisa

MARIANI MARIO, comm. dott. prof.,
Direttore del Dipartimento Cardiologia,
Facoltà di Medicina, Università di Pisa

MENCHINI FABRIS FABRIZIO, dott.
prof. Direttore Specializzazione Andro-
logia, Università di Pisa

MORGANTINI ENRICO, dott., titolare
Farmacia Piccinini, Pisa

MURRI LUIGI, dott. prof. Ordinario
Neurofisiologia Clinica, Università di
Pisa

OLIVA FRANCESCO, dott. PH SA libero
professionista, Finanza, Banche

PACINI PIERFRANCESCO, dott. SA
Dirigente Pacini Editore s.r.l.

PAPASOGLI GIANLUCA, dott. titolare
Carbonati Apuani Carrara s.r.l.

PODDIGHE FRANCESCO, dott. prof.
PH SA Ordinario Ragioneria, Facoltà
di Economia e Commercio, Università
di Pisa

PORCARO ALFREDO, dott., Direttore
Amministrativo Azienda Ospedaliera di
Pisa

PROSPERI GIUSEPPE, dott.   PH   SA
libero professionista, Commercialista

RAU ANTONIO, dott., libero professioni-
sta, Geologia strutturale
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ROSA BRUSIN GIUSEPPE, Dirigente
dell’Industria meccanica

SAGGESE GIUSEPPE, dott. prof.,
Ordinario e Direttore Clinica Pediatrica
II° Università di Pisa

SALIDU SALVATORE, dott. prof. avv.,
libero professionista, avvocato penale

SALVESTRONI MUZIO, comm. dott.
PH   SA Presidente onorario Centro
Universitario Sportivo di Pisa

SALVETTI ATTILIO, dott. ing. prof.
Ordinario Costruzioni aeronautiche
Dipartimento Ingegneria Aerospaziale,
Università di Pisa

SANNA GIANFRANCO, dott. avv.,   SA
libero professionista, associazioni
Industriali

SBRANA ROBERTO, dott. prof. Ordina-
rio di Economia e Gestione delle
Imprese Commerciali, Università di
Pisa

SCALA AMERIGO, rag. AZ libero profes-
sionista Credito, Banche

SCAMUZZI ANGELO, Titolare Azienda
Importazione, Commercio OrientalArt

SODI ALDO, dott., Direttore Generale
Cassa di risparmio di Pisa

TAVELLA CARLO, rag AZ libero profes-
sionista, Gemmologia

TOZZI ENRICO, dott. AG Primario
Ortopedico Dirig. Medico II° liv.
Ospedale Ortopedico, Calambrone

TRIGLIA LUCIANO, dott. avv.   PH SA
Presidente Successori Ranieri Triglia
s.r.l

URSINO FRANCESCO, dott. prof.
Associato Clinica Otorinolaringoiatria,
Università di Pisa

VANNUCCHI GIANFRANCO, dott. ing.
Prof.   SA libero professionista

VARALDO RICCARDO, dott. prof.,
Ordinario di Strategia delle Imprese,
Scuola Superiore di Studi Universitari
e di Perfezionamento S.Anna di Pisa

VICHI PIETRO, dott. notaio,   SA libe-
ro professionista

ZUCCHETTI RICCARDO, rag., Direttore
Generale della Banca Commerciale di
Pisa
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Nel mese di novembre ogni anno il Rotary
Club Pisa Galilei celebra la «Giornata del
Ricordo». Molti soci con le consorti si ritro-
vano in una chiesa della città per assistere alla
funzione religiosa a suffragio dei soci del
Club, delle consorti e dei familiari che non
sono più con noi.

All’inizio della S. Messa, nella solennità del
tempio e nel commosso ricordo sono pronun-
ciati i loro nomi:

CELSO AVVENENTE

ROMANO BERNARDI

ENRICO BOTTONE

SEBASTIANO CAPELLO

LUIGI CAPRIOLI

GASTONE FINESSO

SOCRATE GUIDETTI 

LUCIANO MARACARLI

ENRICO OTTINA

PIETRO PAPPALARDO

PASQUALE PEPE

GIUSEPPE SCAIOLA

NICCOLÒ TUCCI
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LA MEDAGLIA DELL’ANNIVERSARIO

Per il 20° anniversario dalla fondazione del R.C. Pisa Galilei
è stata coniata questa medaglia celebrativa.

D. Raffigurazione del mappamondo attribuilo a Galileo. A
tutto giro una sua frase: «...QUEL CIELO, QUEL MONDO,
QUELLO UNIVERSO...»
Firma dell’Autore in basso: C.

R: Raffigurazione dei monumenti di Piazza dei Miracoli. Al
centro la dicitura: 20° Al\lNIVERSARIO». Lo zero è la ruota,
simbolo del Rotary Internazionale. A tutto giro la dicitura:
ROTARY CLUB PISA-GALILEI 1980-2000.
Firma dell’Autore in basso Ciucci.
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